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« al l’ufficio dell’avogar ia  p re d e t ta  non so lam ente  la civiltà sua  originaria, ma il legit- 
« t im o  nasc im en to  loro et delti loro padr i  et  avi »<*>. Per  la prole della borghesia e del 
popolo, gli esecutori della bes tem m ia  m a n d aro n o  fuori un ed i t to  affinchè i parrochi 
inscrivessero t r a  i figli legittimi so l tan to  quelli n a t i  da  genitori coniugati, esigendo nel 
dubb io  la fede di m a tr im on io  <2).

Lo spir ito  conservativo ,  ligio alle tradizioni,  si m anifes ta  anche neH’ord inam ento  
giuridico della famiglia, t a n t ’è vero che, circa nella seconda m e tà  del Cinquecento (1548), 
si r is ta m p an o ,  come p ienam en te  in vigore, gli s ta tu t i  del Tiepolo del secolo XIII, e 
nel 1619 se ne  fa bensì una  nuova  edizione con notevoli aggiunte<3), ma poche di ques te  
r iguardano  il d ir i t to  di famiglia, e nulla  t rov iam o che modifichi o allarghi nella con-
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clusione del m a tr im o n io  la partecipazione dello s ta to ,  la quale  non a n d a v a  mai oltre 
a queU’obbligo delle stride, che la legge del 1323 prescriveva pei m atr im oni so ltan to  
dei m inori di anni sedici che fossero su i ju r is  <4), e che una  p a r te  del m aggior consiglio 
del 16 o t to b re  1325 a v e v a  esteso a  tu t t i  i m a tr im o n i ,  p recorrendo così la decisione 
generale del concilio di Trento<5). Ma non ancora  le leggi avevano  p o tu to  togliere del 
t u t t o  l’abuso dei m a tr im on i alla presenza so l tan to  di due o più tes tim oni,  dando  così 
m odo di p ren d e r  più mogli. Il S anudo  ricorda un  ser P aulo  Canal, con d a n n a to  per  
ave r  sposa to  p r im a una  m ere tr ice  e poi u n a  gen t i ldonna  Valier(6>, e ci fa assistere 
al l’agonia ,  a g i ta t a  d a  visioni e allucinazioni diaboliche, di u n  ta le ,  che su Io es trem o
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